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Domani in Campania otto ore di sciopero in tutte le aziende industriali 

Napoli come Torino: non si lotta solo al Nord 
U 

Nel capoluogo campano manifestazione regionale - Due cortei e comizio a Piazza Plebiscito con Galli e Liverani 
Le delegazioni - Tamburrinò (Cgil), Caso (UH) e Ciriaco (Cisl) spiegano gli obiettivi dell'astensione dal lavoro 
Otto ore di sciopero in tut

ta l'industria; due cortei par 
il centro di Napoli; delega
zioni 'di metalmeccanici in 
arrivo dalle regioni centrali 
e meridionali; un comizio nel
la piazza dei grandi momsn-
ti di lotta, Piazza Plebiscito; 
la presenza del segretario na
zionale della FLM Pio Galli 
e del segretario nazionale del
la UIL Giorgio Liverani Na
poli e la Campania si pre
parano a vivere domani una 
grande giornata di lotta. 

In coincidenza dello sciope
ro nazionale dei metalmecca
nici (che terranno due ma
nifestazioni, una a Torino e 
l'altra proprio a Napoli) la 
segreteria regionale CGIL, 
CISL, UIL ha proclamato lo 
sciopero di otto ore dell'in
dustria in tutta la Campania. 
Vi partecipano anche, per la 
sola provincia di Napoli, 1 
lavoratori dell'edilizia (cemen
tieri, calcestruzzo, laterizi, e 

lapidei; nelle altre province 
della regione, invece, lo scio
pero indetto dalla PLC a so
stegno del contratto si è svol
to ieri). 

Tutte le attività industriali, 
dunque, si bloccheranno per 
l'intera giornata di domani. 
L'astensione dal lavoro coin
volge circa quattrocentomila 
lavoratori. «Per respingere il 
grave attacco ai livelli oc
cupazionali al Nord e al Sud 
e alle conquiste dei lavora
tori. Per una politica indu
striale che punti alla qua
lificazione e allo sviluppo del
l'occupazione e del Mezzo
giorno. Per la rapida attua
zione della riforma del collo
camento»: con queste parole 
d'ordine la federazione CGIL, 
CISI. UIL della Campania 
ha sintetizzato i motivi del
lo sciopero. 

«Se perdono i lavoratori 
della FIAT, perdono tutti i 
lavoratori italiani » ha di

chiarato Michele Tamburri
nò, segretario della Camera 
del Lavoro di Napoli. «E' in 
corso nel paese uno scontro 
che è di dimensioni politi
che; ed il governo è in balia 
degli eventi. L'economia na
zionale non è né allo sban
do né sta bene, ma ha blso-
gflno di una direzione poli
tica autorevole, che crei con
sensi Intorno a sé. Ecco, ha 
aggiunto Tamburrinò, la vi
cenda della FIAT ci inse
gna questo. A Napoli ' e in 
Campania, poi, ci sono que
stioni specifiche di tutto ri
lievo. La vicenda Alfa-Nissan 
non è per nulla conclusa e 
nulla lascia escludere ulte
riori manovre dilatorie nei 
prossimi mesi e settimane». 

Ma se l'Alfa-Nissan è la 
questione più emblematica di 
questi ultimi tempi, non è 
migliore la situazione di al
tre aziende, a partire dal 
grandi gruppi chimici del- ' 

l'Indesit per la quale, nono
stante la recente intesa, la 
vertenza è ancora in piedi. 

Aggiunge Tamburrinò: « La 
giornata di lotta regionale 
di domani rappresenta l'unifi
cazione del movimento su al
cune questioni centrali. Dal
la Campania e dal Mezzo
giorno cresce la domanda 
di una politica economica che 
non sia né recessiva né in
flativa ma, per ciò stesso, 
dia una risposta ai bisogni 
idi sviluppo e occupazione 
delle popolazioni • meridio
nali ». 7 

«Inoltre, In queste setti
mane — ha concluso il se
gretario della CGIL — si 
stanno riattizzando i pro
blemi del mercato del lavo
ro. Dobbiamo constatare un 
risultato negativo ed uno po
sitivo. E* negativo che non 
siamo ancora riusciti ad ot
tenere la riforma del Collo
camento; ma è senz'altro po

sitivo il fatto che il movi
mento di lotta dei disoccu
pati si stia sempre più avvi
cinando al sindacato». 

« Abbiamo proclamato lo 
sciopero generale — ha det
to Lorenzo Caso, della se
greteria regionale della UIL 
— per tre ordini di motivi: 
primo, perché la disoccupa
zione rende i suol effetti sem
pre più pesanti; secondo, per
ché rimane preoccupante la 
situazione delle fabbriche In 
crisi e i contraccolpi delle 
vicende della FIAT si fanno 
sentire anche nel Sud; ter
zo. perché le ultime decisioni 
del governo sull'Alfa-Nlssan 
non lasciano spazio all'otti
mismo e lo stesso incremento 
dell'occupazione è al di sot
to delle aspettative generate
si nel napoletano ». 

« Bisogna sottolineare — ha 
infine detto Caso — che lo 
sciopero di domani non è 
semplice " solidarietà " con 

gli operai torinesi. Esiste in
vece una situazione specifica 
napoletana e Campana per 
cui è necessario rimettere in 
moto il movimento di lot
ta». Per il segretario regio
nale della CISL, Mario Ci
riaco, lo sciopero regionale 
dell'industria in Campania 
«ripropone con maggior for
za i piobleml del Mezzo
giorno ». 

«La questione meridionale 
— ha aggiunto Ciriaco — ha 
perso la sua centralità. In
tanto si vanno accentuando 
sempre più gli elementi di 
contraddizione tra le varie 
aree del paese; corriamo il 
pericolo di un'emarginazione 
definitiva dai centri produt
tivi. Sia pure con le diffi
coltà di queste settimane. 
l'unità del sindacato trova 
una verifica nel successo del
la mobilitazione di domani». 

Intanto a far crescere la 
tensione in queste ore circo

la la notizia che la FIAT sa
rebbe Intenzionata ad antici
pare la cassa Integrazione, 
a novecento lavoratori (cioè 
a quasi tutti gli addetti) della 
Comind Sud di via De Ro
berto a Napoli. L'azienda to
rinese tenderebbe in questo 
modo ad esasperare il con
flitto coi lavoratori, inve
stendo anche gli stabilimenti 
meridionali. > 
* Su un altro versante della 
crisi dell'auto, c'è da regi
strare un'iniziativa della giun
ta municipale di Napoli. Do
po aver giudicato positiva
mente 11 «sì» all'accordo Al
fa-Nissan. la giunta ha chie
sto al governo di essere ascol
tata sugli sviluppi che l'in
tesa avrà nell'area napoleta
na. soprattutto per quanto ri
guarda la localizzazione di 
nuove attività industriali. 

I. V. 

Nuovo rinvio ieri per le commissioni . 

Regione e Provincia 
di Caserta paralizzate 
dalle faide nella DC 

Sono venuti a mancare i rappresen
tanti de — Un comunicato del PCI 
Lo scandaloso atteggia

mento della DC, che per fal
de interne e calcoli che di 
politico hanno ormai ben po
co. continua. Ieri • è stata 
nuovamente rinviata la se
duta di insediamento delle 
commissioni regionali perma
nenti per l'assenza dei rap
presentanti della DC. Va sot
tolineato che si è di fronte 
al secondo slittamento, dato 
che fu già rinviata una pri
ma volta la seduta che era 
stata fissata per il 19 scorso. 

In relazione a questo en
nesimo episodio di vero e pro
prio malcostume politico il 
gruppo consiliare del PCI al
la Regione ha emesso un co
municato nel quale si affer-

Clamorosa 
protesta 

degli sfrattati 
a S. Giorgio 

Vivace protesta degli sfrat
tati a S. Giorgio a Cremano. 
Ieri sera oltre duecento per
sone hanno occupato il Co
mune perché non si era riu
nita la commissione casa in
stallata da qualche setti
mana. 

Gli sfrattati hanno poi ma
nifestato per le strade bloc
cando gli automobilisti. Uno 
di essi anzi ha tentato di 
sfondare il blocco ferendo 
leggermente uno dei manife
stanti. 

L'atmosfera nella cittadina 
è particolarmente tesa. Cin
quanta ' famiglie devono a 
giorni lasciare le abitazioni 

Richiesta di sangue 
Urge sangue di qualunque 

tipo per il compagno Ma
riano Cecere, ricoverato 
{iresso il reparto di ematc-
ogia - all'ospedale Cardarelli 

di Napoli. I donatori sono 
pregati di rivolgersi al dot
tor Vacca del centro trasfu
sionale- dell'ospedale Carda
relli. 

ma che «l'assenza dei rap
presentanti della DC, impe
gnati a definire sulla base 
della spartizione tra correnti 
e gruppi gli assetti interni 
alle stesse commissioni con
siliari, rappresenta una ulte
riore conferma del malcostu
me e della arroganza demo
cristiana ». 

«Tali metodi, intollerabili 
determinano guasti profondi 
— prosegue la nota — nel
l'attività istituzionale e mi
nano alla base la credibilità 
della Regione». «Il gruppo 
consiliare comunista — con
clude la nota — si oppone 
con forza ad una concezione 
e ad una prassi che, tipica 
della DC e del centro sini
stra, ha in larga misura svi-
>lito il ruolo stesso della Re
gione nella coscienza e nel 
rapporto con l. cittadini. La 
pratica del rinvii non può 
essere tollerata né per quan
to riguarda > l'attività della 
Regione né per quanto con
cerne la costituzione delle 
amministrazioni di importan
ti città e province, in pri
mo luogo Caserta e Bene
vento ». 

E proprio per quanto ri
guarda la provincia di Ca
serta va denunciato l'atteg
giamento tenuto ieri dalla 
DC in consiglio. Assolto,, in
fatti, l'adempimento * della 
convalida degli eletti la DC 
ha imposto il rinvio della se
duta. H capogruppo democri
stiano non ha fatto mistero 
delle ragioni del nuovo alt 
imposto: la DC non ha an

cora raggiunto l'accordo in
terno circa la spartizione de
gli incarichi- Per la giunta 
la DC punta ad una solu
zione che escluda il PCI e 
il MSI: insomma, altro che 
«apertura» al PCI come la 
DC aveva strombazzato stru
mentalmente nei giorni scorsi. 

Una raffica di critiche al
l'indirizzo della DC sono sta
te rivolte dalle fila comu
nista ma anche da socialisti 
e socialdemocratici che han
no avanzato in consiglio la 
proposta di una giunta che 
comprenda tutta la sinistra. 

Stamane vertice in prefettura con i sindaci della zona 

Stato di emergenza a S. Cipriano D'Aver sa 
Per i casi di epatite virale chiuse le scuole 

Duecento casi nei primi sei mesi dell'anno - La mancanza della rete fognante e l'in
quinamento delle falde acquifere - Domenica si è svolta una manifestazione PCI-PSI 

CASERTA — La gente a Ca
sal di Principe ormai convive 
con la paura. E stavolta non 
è la camorra o la criminalità 
diffusa a far tremare, ma il 
contagio, l'epidemia di epati
te virale che stringe in una 
morsa questo comune. 

Un male —come dire — 
« fisico », spia dei tanti mali 
sociali che affliggono questa 
zona: l'abbandono, l'ingiusti
zia, lo strapotere di alcune 
cricche a perché no anche la 
criminalità. Il comune è in 
stato di emergenza: le scuole 
sono chiuse, la gente compra 
acqua imbottigliata, la vita 
quotidiana è sconvolta. A lu
glio oltre 23 persone hanno 
denunciato di aver contratto 
l'epatite virale, cosi pure ad 
agosto. 

Ma si ritiene che, complice 
l'omertà di taluni medici, la 
cifra non fotografa del tutto 
la pericolosità della situazio
ne. «Secondo un nostro cal
colo — afferma il compagno 

Natale, che oltre ad essere 
segretario della locale sezione 
comunista esercita la profes
sione di medico — nel primo 
semestre del 1980 siamo an
dati ben oltre i 200 casi». 

Insomma la parola epide
mia non suona come una 
forzatura. Ancora le cifre: 
tenuto conto del numero de
gli abitanti, qui l'indice di 
morbosità tocca punte verti
ginose. E' di 200-100 mila, ei 
di fronte ad una media re
gionale che sfiora gli 80-100 
mila, ed è lontanissima dalla; 
media nazionale che raggiun
ge i 50-100 mila. Ma c'è un 
altro numero che fa tremare 
i polsi al casalesi: £ il' taésb'; 
dei deceduti per cirrosi epà
tica. Qui è del 10 per cento 
sul totale del deceduti, un 
tasso elevatissimo che chia
ma in caus* ancora una volta 
l'epatite che — come si sa — 
è la fonte di questo terribile 
male al fegato. 

Nelle ultime settimane la 

improvvisa morte di due ven
tenni proprio per cirrosi è 
suonata come una tremenda 
conferma del disastratlsslmo 
stato igienico in cui versa il 
Comune. Comunisti e socia
listi di Casale lo avevano già 
denunciato in un rapporto 
stilato mesi fa. Lo hanno ri
badito domenica scorsa in 
piazza nel corso di una ma
nifestazione di massa e nei 
vari incontri tenuti a diversi 
livelli. Qui, a Casale di Prin
cipe, l'acqua nei mesi estivi 
arriva a singhiozzo e la si
tuazione va facendosi sempre 
più seria per l'inerzia della 
giunta comunale de, della 
Provincia, dèlia Regione e del. 
consorzio idrico: in molti per 
porvi rimedio, hanno riattiva
to pozzi che pescano in una 
falda acquifera fortemente 
inquinata. 

Inquinata perché, in assen
za di un sistema fognante (il 
7 per cento delle strade cit
tadine è sfornito di fogne) 

hanno caricato le proprie 
condotte fognanti nei pozzi 
che filtrano fino ad intaccare 
la falda. Lo stato igienico del 
paese (ma anche della zona) 
è davvero da terzo mondo 
due enormi alvei scoperti 
attraversano il centro abitato 
per centinaia di metri, il ser
vizio di nettezza urbana è af
fidato a meno di una dozzina 
di netturbini. 

Infine, da cinque anni, 
manca il medico condotto e 
l'incarico di ufficiale sanita
rio viene affidato a rotazione 
— ogni due mesi — a giovani 
medici. I comunisti e i socia-

-listiidi Gasale hanno .avanzai : to pr^tee1 propóste! perr com
battere l'epidemia e le riaf
fermeranno nel corso dell'in
contro convocato dal prefetto 
di Caserta per stamane e a 
cui prenderanno parte i 19 
sindaci della zona Aversana. 

.Mario Bologna 

La sinistra organizza un mercatino 

Per i libri ora 
si spende la metà 

Da lunedì 29 settembre i li-
;brì di testo per la scuola me
dia superiore si potranno ac
quistare a metà prezzo. L'ini
ziativa è del PDUP, del MLS 
e della • FGCI che insieme 
hanno organizzato una sor
ta di mercatino « politico» 
per battere sul campo il caro-
scuola. Ne hanno parlato ieri 
mattina nel corso di una con
ferenza stampa al politecni
co presso il quale da lunedi 
gli studenti (e naturalmente 
I genitori) possono recarsi a 
comprare o a vendere libri 
usati. 

Gli organizzatori hanno spe
cificato anche i prezzi: 50̂ > 

del prezzo di copertina per 
i libri che si vogliono ven
dere; 60% per quelli che si, 
vorranno comprare.'Hanno' 
presentato il «mercatino»: 
Tecce segretario provinciale 
del PDUP, Lipardi del MLS. 
Persico della FGCI e Bian-
culli della Cooperativa uni
versitaria editrice napoleta
na. < Per quest'anno si tratta 
più che altro di un atto sim
bolico, più di protesta che di 
reale mercato — spiegano. — 
Ma l'anno prossimo ci orga
nizzeremo per tempo e real
mente il mercato di compra
vendita potrà concorrere con 
quello ufficiale». , 

Il racket del «caro estinto» 

Ora «gambizzano» 
anche i cavalli 

Adesso « gambizzano » an
che accavalli.-, E' successo ieri 
a Marano: da una moto han
no sparato tre colpi di pisto
la verso un carro funebre. 
condotto da un « tiro a sei ». 
mentre facevano ritorno nelle 
scuderie. I colpi hanno rag
giunto due «morelli» (del 
tipo olandese) lasciando illesi 
sia gli altri quattro cavalli 
che gli spaventati «cocchie
r i» che montavano a casset
ta-

Per uno dei due cavalli. 
non ci sono preoccupazioni: 

il colpo.lo.ha colpito,solo di 
• striscioni L'altro, invece, dovrà 
quasi certamente essere)ab
battuto, T$atà la gravità delle 
sue ferite. ' " ' . 

Il carro funebre è di pro
prietà del cinquantacinquen-
ne Ciro Cesarano. titolare di 
un'impresa di pompe funebri, 
con sede a Calvizzano e filia
le a Marano. Pochi i dubbi 
sulla matrice del singolare 
attentato: il raket del «caro 
estinto » non va troppo per il 
sottile. 

Né sindaco né giunta a 110 giorni dal voto 

I problemi di Afragola 
non possono aspettare * • • 

<! H. » 

Conclusa con una conferenza stampa la protesta del Pei 
che presidiava il Comune - De e alleati disertano riunioni 

SI è conclusa con una con
ferenza stampa svoltasi nel 
pomeriggio al Comune la 
protesta del gruppo consilia
re comunista di Afragola. H 
presidio delle sale comunali 
da parte degli otto consiglieri 
comunisti era cominciato lu
nedi sera dopo che l'ennesi
ma convocazione dell'assem
blea si era risolta con un 
nulla di fatto. Di nuovo in
fatti l'intero gruppo demo
cristiano ha disertato la se
duta insieme ad alcuni con
siglieri socialisti e repubbli
cani che hanno fatto mancare 
il numero legale. 

Li situaziQxieJ^ divenuta in> 
tollerabile. È | cmA,e*oppre& 
sa da un gran numero di a< 
cuti.problemi e ne sono im
magini elequente le masseri
zie di 4 famiglie sfrattate ac
cumulate In piazza davanti al 
Municipio con su la scritta 
«vergogna». Intanto non c'è 
ancorar un sindaco né una 
amministrazione a ISO gior
ni dalle elezioni. C'è perfino 
il rischio che il consiglio 
venga sciolto, è stato detto 
alla conferenza stampa. Ciò 
perchè una prima votazione 
per il sindaco c'è stata il 5 
di settembre e la legge stabi
lisce che si deve tenere una 
nuova riunione tassativamen
te entro otto giorni dalla 
prima. 
" Il fatto è che non si sono 

attenuate le vere e proprie 
faide inteme alla DC al PSI 
e al PRI che dovrebbero 
formare la giunta, su chi 
dovrà fare l'assessore. Men
tre fra questi tre partiti non 
si profila ancora un accordo 
sulla distribuzione degli inca
richi. Uguale sorte è toccata 
alle quattro circoscrizioni che 
scontano anch'esse le rivalità 
esplosive nel tre partiti, con 
il blocco di ogni attività. 

Il capogruppo comunista 
Franco Laezza, che ha tenuto 
la conferenza stampa, per 
prima cosa' ha sottolineato 
che l'iniziativa del' partito 
non si esaurisce con il presi
dio del municipio. La prote
sta sarà portata con una se
rie di iniziative politiche nel

le strade e nei quartieri. Lo 
scopo dell'incontro con i 
giornalisti è stato dettato dal
la necessità di illustrare i 
termini della grave situazio
ne. I problemi mai affrontati 
tanto è vero che nella passa
ta legislatura in 5 anni si'so
no succedute cinque crisi, 
cinque giunte e sei sindaci 
de. 

Intanto le ostilità, i ricatti 
e gli sgambetti proseguono 
tra gli uomini di quei partiti 
che continuano a sbracciarsi 
parlando di governabilità, ma 
non propongono uno straccio 
di pjp'gramma. Altri problemi 

stati inlicati come u» 
insieme a quello della 

casa e degli sfratti che diven
teranno 28 nel corso di set
tembre e diverse diecine fino 
alla fine dell'anno. 

E' stata tratteggiata la si
tuazione nelle scuole con tre 
turni nelle materne, la penu
ria di attrezzature, di assi

stenza e di trasporti; lo stato 
pietoso delle strade, la ca
renza delle fogne e dell'Igiene 
pubblica; l'assenza di piani 
di recupero e di edilizia po
polare. 

E' stata richiamata la que
stione scottante del dipen
denti comunali che attual
mente sono In agitazione per 
l'organico, la sistemazione 
delle carriere e il riconosci
mento dei livelli. Tra l'altro, 
se non si vara la pianta or
ganica entro il 31 ottobre, sul 
60 giovani della 285 impegnati 
nella assistenza scolastica ev 
rdihbeni cultura 
«•piccia deJ^jjcaMlMiento. 
peri savrannuhiera^Sp£^ 

Di fronte a questo stato di 
cose, DC, PSI e PRI conti
nuano a litigare. Finora sono 
riusciti solo a dividersi U 
numero di assessorati. Per il 
resto non fanno che chieder» 
rinvii e a disertare le riunio
ni. 

Oggi la nuova seduta del processo 

Cutolo non si presenterà 
i « viaggi » lo stancano 

; Dinanzi ai giudici della 
.Quinta sezione penale < del 
Tribunale dr' Napoli si Svòl
gerà questa mattina là "se
conda udienza <fcl processo 
alla nuova camorra. H prin
cipale imputato Raffaele Cu
tolo. detto «Il professore». 
quasi sicuramente non si 
presenterà in aula. 

Questa decisione inaspetta
ta conferirà, senz'altro alla 
vicenda giudiziaria un'ulte
riore nota folktoristìca. Non 
presenziare sarebbe un suo 

diritto. Ma il « professore » 
va oltre, infatti ritiene viola
to il suo diritto' alla, difesa 
perché da" Rciinà wm1 potreb
be comunicare agevolmente 
con i suoi legali. Pertanto 
non volendo essere «sballot
tato » da Roma a Napoli ogni 
settimana Gè udienze del 
processo dovrebbero svolger
si ogni mercoledì) e non in
tendendo rinunciare alla pos
sibilità di presenziare, chiede 
ai giudici di recarsi a Rebib- ' 
bia e svolgere li il processo. 

Alla Camera di Commercio per il «caporalattn 

Ieri il primo incontro 
tra Regione, 

partiti e sindacati 

I L GIORNO 
Oggi mercoledì 24 settem

bre. Onomastico Gerardo (do
mani Aurelia). 

• * • 
Da ieri Radio Città si ascol

ta anche sui 102^00 Mega-
Hertz. 

Le zone di ascolto sono co
ti allargate. 

Ieri alla Camera di com
mercio di Napoli si è svolto 
un incontro tra amministra
tori regionali (era presente 
l'assessore ai trasporti Fa-
solino),- sindacati, partiti e 
lappresentanti dell'ATACS e 
delle ditte di trasporto pri
vate, sulla questione del « ca-
poralato ». All' assessore ai 
trasporti, 1 sindacati e il PCI 
hanno chiesto di prendere su
bito impegni precisi su tre 
punti: il primo, l'elaborazio
ne immediata del piano tra
sporti; il secondo, il blocco 
della concessione di licenze 
ad altre ditte di trasporto 
privato della provincia di Sa

lerno; il terzo, di sospendere 
i contributi regionali e le con
cessioni .alle ditte sotto in
chiesta e che hanno avuto 
pullman sequestrati. 

L'assessore Fasoiino ha det
to di concordare sostanzial
mente con queste richiesta 
ma di non poter agire da so
lo su questo terreno; si trat
terebbe, infatti, secondo l'as
sessore Fasoiino, di questio
ni di competenza dell'intera 
giunta regionale. 

«La riunione di ieri mat
tina — ha detto il compagno 
Vincenzo Aita, consigliere re
gionale del PCI — può esse
re già considerata un dato 
positivo perché segna un pas
so in avanti almeno per quan
to riguarda il metodo del 
confronto. Ciò, però, non ba
sta. 

«H punto, però, è proprio 
questo. Su quale terreno in
tende muoversi questa am
ministrazione? Su quello vec
chio e clientelare già speri
mentato, o su uno nuovo, co
me chiede il PCI? Noi speria
mo che si cambi rotta ed 
avremo comunque modo di 
verificarlo sin dai prossimi 
giorni ». 

arredamenti 
moderni 

noi siamo cresciuti 
con voi 

esposizione 
80121 napoli 
p.zza vittoria, 7/b 
tei. OSI/418886 - 406811 

80121 napoli 
via carducci, 32 
081/417152 

SCHERMI E RIBALTE 
VI SEGNALIAMO 
m «Sefdrto Mu» (Mkro) 
• « Qualcuno volò «ut nido dal cuculo» ( Italnapoli) 

CINEMA OFF D'ESSAI 
(Via A. C I M I i l . I f l 

Taf. ««2.114) 
I l smini e no 

MICRO ( V M «al O l i t i • • Tal. 
3 M 3 7 « ) 
SaMate Ma con C Benan - DR 
( V M 1») 

NO RINO SPAZIO 
Chiusura «stivi 

R I T I OTESSAI (Tal. 2 1 « 3 1 « ) 
La ritti «aite asaas dì F. F*> 
lini - DR ( V M 14) 

SPOT 
Chiusura «stira 

CINEMA FUMÉ VISIONI 
ASAIMR (Via 

Tal. 3773S7) 
Il caaar» « dt ani. con J. So
m a - DR (VM 14) 

Acacia ( tal , iTO37i ) 

ALCTOWt (Via Lausastsi, 1 • 
Tal. 4 * « 3 7 S ) 
Hack naWaa, con T. Cavr - S 

RMSAsCiai lHt l (Via Cnaat, 1 1 
rn. —1.1 a » 
P» Ndvfnsn * DfV 

ARISTON ( T a l 377 .1*1 ) 
La dea*». con V . Usi • S 
( V M 1 t ) 

ARtaCCNINO (Tal. 41C.711» 

sai • Yak 4113*1) 
iiar< 

( C o n * 
U M 1 1 ) 
3* con K. Douglas 

tsacianxa 
DELLE P A L M I (Vitate « 

TaL 41S.134) 
A i ai ita «laals. eoo R, Cara 
Giano 

EMPIRE (Va» P. C i l i l l • Tal 
• 1 3 M ) 

T» 

Fan-

2*1.123) 

•i^Pal a»v aVV«3Tv^sn«v 

4 • 

con D. Camdìna 
EXCCLStOR (Via 

Ma» M U T O ) 
n a—«a tata «est! 
con F. Naro - G 

M A M M A (Via C 
Tal. 4 1 4 3 M ) 
Vi 
DR 

nuuasunn evi» 
TaL 417.417) 
I l PaafOcnste, «I R. Arbore, con 
•anioni - SA 

nORajtTNti (Via m. U n i , • • 
TaL 11«3E1) 
L'anartaaMO»», con G. Gemma -
DR 

METROPOLITAN (Vta 
TaL 4 1 8 3 M ) 
Una natta rasaste di J 
vate* • DR 

PLAZA (Via sTaiaaaai. a • Tate. 
tea» IT txs I t ) 
Oaa la •»•»», con A. Catastano 
SA 

aOKT (TaL 141.14» 
H «tena» «al aaavn» casi F. Na
ro - Gioito 

MUTA LUCIA (Via S. 
TaL 41&*7z) 
N« avNfvtn 

1 7 - T » . 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Aauaaa» • Tatate» 
a * C i t a l i ) 
Oaa la asano, con A. Clamano 
a E. Montanno - SA 

AMIAMO llw. 31Xm*S) 
La ckala, con V . Lisi • S 
( V M 1«) 

ALLsT CIMCSTR1 (Piana San %> 
tela • TaL « 1 S J 4 1 ) 
Fava «aniataiaa, con J. Mtl-
lar - DR 

A M € 0 « O (Via Matraarj. • » . 
TaL a m a * l ) 
ftaaV dì M . rOfflUaW * fn 

AMSRICA (Via Tate A*satta% 1 • 

Confatry * A 

tmeamMMMO (TaL i r r i t i ) 
ARGO (Via A. 

U 4 . 7 M ) 

con F. Naro - G 
DIANA (Via L. 

f a a * 1 7 7 3 3 7 ) 
Riposo 

RDCN (Via 6 . 
333.774) 

EUROPA (Via 
TaL 3SX423) 

GLORIA « A » (Via Ai • a l m a . 2 3 * 
TaL » 1 J « S ) 
Oaa la a»»»av con A. Calanteno 
a E. Montasano - SA 

GLORIA « • • (TaL 211 
R 

LUX (Via 
4 1 4 3 3 1 ) 
Una 

con B. Spencer - SA 

ALTRE VISION! 
ITALNAPOU - TaL «12«S1 

con 
( V M 14) 

MAESTOSO (Vìi 
TaL 7133441) 

J. Nìcnolson - DR 

rota - DR 
« i con M . Mc-

TaL 11«.««3) 
Ri—co. rasa» a ~ * con S. |a> 
ran - DR 

PICMsOT (Tal. Tstreta) 

LA PERLA (TaL 7Ca.17.11) 

G (VM 18) h 
POMLUPO (Via 

TaL 7S3A741) 
I l «sito • R 
Macfanan - G 

QVADRirOCLIO 

VITTORIA (TaL 1 7 7 3 1 7 ) 
Posa «I BBaBsaaatte, con B. 
vis - DR 

VALENTINO (TaL 7 S 7 3 S 3 D 

I 
ASTRA (Tal. X«*X4T«) 

Linfoma 41 ana «aaaa, con C 
•uncs - DR ( V M 18) 

AVHMt (Vtata «aasi AausnaaM • 
TaL 7 4 1 3 3 3 4 4 ) 
Riposo 

A1ALCA (Via Ci a, U • Tate-
tea» 41S3«J) 
Cai pi avana») 

a t l L I N l (Via Caste «I ftea», 1« 
Tal. 3 4 1 3 3 3 ) 

asti** 
(Via aarcsat, 1 1 1 . Ta> 

1 7 7 . 1 » ) 

«SS» 
TaL 3V8.441) 

DOMANI IN ESCLUSIVA ASSOLUTA AL 

Gran cinema DELLE PALME 

i . ì*t i:&ii*L*J&A&toàtì!&£.%£s& k^i^^^m^M^d 

http://7Ca.17.11

